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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 maggio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Franco VAZIO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al

decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attua-

zione della direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i

quadri di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione

e le interdizioni, e le misure volte ad aumentare

l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insol-

venza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva

(UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e

sull’insolvenza).

Atto n. 374.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 19 maggio 2022.

Franco VAZIO, presidente, ricorda che
nella scorsa seduta il rappresentante del
Governo ha acconsentito ad attendere il
parere parlamentare fino al 26 maggio pros-
simo e che il relatore, onorevole Bazoli,
nella giornata di ieri ha fatto pervenire, per
le vie brevi, una proposta di parere che è
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stata inviata a tutti i membri della Com-
missione.

Alfredo BAZOLI (PD), relatore, eviden-
zia preliminarmente come la proposta di
parere contenga nella parte premissiva l’au-
spicio di una interlocuzione sempre più
tempestiva ed efficace, anche in via pre-
ventiva, con le commissioni di esperti de-
signate dal Ministero della giustizia e gli
uffici legislativi, in un campo di così rile-
vante interesse pubblico. Ritiene infatti che
tale tipo di interlocuzione, da avviare an-
che con i gruppi parlamentari, in questa
circostanza avrebbe dovuto essere più ac-
curata. Rammentando che il codice della
crisi d’impresa è stato approvato nella scorsa
legislatura sulla base di una legge delega
adottata dal Parlamento dopo una lunga
istruttoria, sottolinea come il combinato
disposto delle disposizioni dei decreti legge
approvati la scorsa estate, che hanno mo-
dificato tale codice, e dei princìpi della
direttiva europea oggetto dello schema in
esame, che impattano notevolmente sul me-
desimo, rischi di mettere a repentaglio l’or-
ganicità di una riforma che aveva l’ambi-
zione di riscrivere una legge, quella falli-
mentare, molto vecchia. Sottolinea inoltre
come i gruppi parlamentari abbiano il di-
ritto di intervenire su una materia come
quella in esame che impatta considerevol-
mente sulla vita economica del Paese. Fa
presente quindi che nella giornata odierna
i gruppi di Forza Italia e della Lega gli
hanno trasmesso alcune osservazioni sul
provvedimento. Rileva che alcune di esse
erano già state da lui valutate a seguito dei
rilievi emersi nel corso del seppur breve
ciclo di audizioni svolto e altre sono state
attentamente considerate ai fini della pre-
disposizione della proposta di parere al
pari dei contributi pervenuti da parte di
altri gruppi parlamentari. Ciò premesso,
propone di esprimere sul provvedimento in
esame parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato 1).

Ciro MASCHIO (FDI) rammenta in primo
luogo che il gruppo di Fratelli d’Italia ha
già espresso le proprie riserve in sede di
esame del decreto legislativo 12 gennaio

2019, n. 14, alla cui approvazione non ha
contributo, ritenendo che si trattasse di
una riforma più nominale che sostanziale e
che si fosse persa l’occasione di modificare
in maniera efficace e aderente alla realtà la
materia della crisi di impresa. Fa presente
inoltre come, successivamente all’approva-
zione del citato decreto legislativo, la situa-
zione delle imprese e delle attività produt-
tive del Paese sia molto cambiata, in se-
guito alla pandemia da COVID-19 e alla
conseguente crisi economica, alla guerra e
all’aumento dei prezzi delle materie prime
e dell’energia. Dichiara quindi di condivi-
dere l’osservazione di carattere generale
illustrata dal relatore, relativa all’esigenza
di una più stretta interlocuzione tra Par-
lamento e Governo su una materia così
delicata e di grande impatto sui settori
produttivi. Ciò premesso, nel merito il
gruppo di Fratelli d’Italia non ritiene con-
divisibile l’attuale assetto della disciplina
della crisi d’impresa, che non difende in
maniera efficace il nostro sistema produt-
tivo. Nel ritenere che vi siano tuttora di-
verse disposizioni carenti, sulle quali si
augura si possa intervenire in occasioni
successive, sottolinea inoltre la necessità
che l’Unione europea, sia nell’ambito della
strategia di ripresa e resilienza sia nell’ap-
proccio più generale al sistema produttivo
europeo, si ponga il problema di difendere
gli asset strategici, evitando di normare in
maniera completamente slegata dalle re-
altà dei singoli Stati membri. In conclu-
sione, preannuncia che Fratelli d’Italia si
asterrà dalla votazione della proposta di
parere, auspicando per il futuro un’inter-
locuzione effettiva con il Governo, al fine di
affrontare con maggiore efficacia temi così
importanti come quelli in esame.

Anna Rita TATEO (LEGA) ringrazia in
primo luogo il relatore per aver accolto
alcune delle osservazioni sottoposte alla
sua attenzione dal gruppo della Lega, con
particolare riguardo a quella relativa all’in-
troduzione nello schema di decreto di una
previsione che consenta al debitore di ri-
proporre l’istanza relativa alle misure pro-
tettive e cautelari quando l’inefficacia sia
dipesa da una inattività dell’ufficio giudi-
ziario non imputabile al debitore. Rileva
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tuttavia l’opportunità di modificare l’osser-
vazione di cui alla lettera d) della proposta
di parere, sopprimendo la previsione se-
condo cui i soggetti dotati di specifica com-
petenza nel settore economico in cui opera
l’imprenditore, di cui l’esperto può avva-
lersi nell’esercizio delle sue funzioni, siano
scelti fra quelli indicati dalle rispettive as-
sociazioni di categoria maggiormente rap-
presentative sul territorio. Ritiene infatti
che l’esperto dovrebbe essere libero di sce-
gliere i professionisti di cui intenda avva-
lersi nell’esercizio delle sue funzioni, senza
essere condizionato dalle valutazioni delle
associazioni di categoria, evidenziando inol-
tre il rischio che una simile previsione
finisca per restringere la platea dei soggetti
designabili.

Franco VAZIO, presidente, sospende bre-
vemente la seduta per consentire al rela-
tore di valutare la richiesta avanzata dalla
collega Tateo.

La seduta, sospesa alle 14.50, riprende
alle 14.55.

Alfredo BAZOLI (PD), relatore, in esito
alle interlocuzioni intervenute con il rap-
presentante del Governo, riformula la pro-
posta di parere (vedi allegato 2), integrando
l’osservazione relativa alla lettera d) nel

senso di prevedere che i soggetti siano scelti
prevalentemente fra quelli indicati dalle
rispettive associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative sul territorio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni, come ri-
formulata del relatore.

La seduta termina alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 25 maggio 2022.

Audizione informale, in videoconferenza, di Luca

Aniasi, presidente della Federazione Italiana Asso-

ciazioni Partigiane, di Mauro Proietti Mancini, pro-

fessore di diritto europeo dell’immigrazione presso

l’Università degli Studi di Siena, e di Alberto De

Bernardi, già professore di storia contemporanea

presso l’Università degli Studi di Bologna, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 3074 di inizia-

tiva popolare e C. 3443 Fiano recanti norme contro

la propaganda e la diffusione di messaggi inneggianti

a fascismo e nazismo e la vendita e produzione di

oggetti con simboli fascisti e nazisti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante modifiche al codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i quadri
di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione e le interdizioni, e le mi-
sure volte ad aumentare l’efficacia delle procedure di ristrutturazione,
insolvenza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132

(direttiva sulla ristrutturazione e sull’insolvenza) (Atto n. 374).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La II Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
in attuazione della direttiva (UE) 2019/
1023 riguardante i quadri di ristruttura-
zione preventiva, l’esdebitazione e le inter-
dizioni, e le misure volte ad aumentare
l’efficacia delle procedure di ristruttura-
zione, insolvenza ed esdebitazione, e che
modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (di-
rettiva sulla ristrutturazione e sull’insol-
venza) (AG 374);

preso atto che:

il provvedimento è stato predisposto
in esecuzione della delega contenuta nella
legge di delegazione europea 2019-2020
(legge n. 53 del 2021), che include, al n. 22
dell’allegato A ad essa annesso, la direttiva
2019/1023;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo che
recepisce la direttiva europea 2019/1023/UE
introduce innovazioni e modifiche, anche
significative, al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, contenente il nuovo co-
dice della crisi di impresa (CCII), elaborato
sulla base della legge delega 19 ottobre
2017, n. 155, finalizzata a riformare in
modo organico e sistematico l’attuale legge
fallimentare;

le modifiche previste dallo schema
di decreto seguono quelle già adottate con
il c.d. « decreto correttivo » del codice della

crisi (decreto legislativo n. 147 del 2020) e
non solo correggono ulteriormente le norme
del codice, ma introducono nuovi istituti
che si aggiungono o si sostituiscono inte-
gralmente a quelli ivi previsti e disciplinati,
integrando, tra l’altro, nel codice la nor-
mativa di cui ai sopravvenuti decreti legge
nn. 118 e 152 del 2021;

questo succedersi di interventi, in
un arco di tempo limitato, produce una
stratificazione normativa che, inevitabil-
mente, rischia di produrre incertezza e
disorientamento tra gli operatori del set-
tore, incidendo sullo sforzo di riforma or-
ganica e sistematica perseguita con il nuovo
codice della crisi;

auspica dunque una interlocuzione
sempre più tempestiva ed efficace, anche in
via preventiva, con le commissioni di esperti
designate dal Ministero della giustizia e gli
uffici legislativi, in un campo di così rile-
vante interesse pubblico;

considerato che:

l’articolo 3, comma 4, lettera c), del
codice, come modificato dall’articolo 2 dello
schema di decreto, prevede che costituisca
segnale di allarme l’esistenza di esposizioni
scadute da più di sessanta giorni o che
abbiano superato da almeno sessanta giorni
il limite degli affidamenti ottenuti in qua-
lunque forma, purché rappresentino com-
plessivamente almeno il 5 per cento del
totale delle esposizioni;

al fine di evitare criticità per le
imprese e in conformità con quanto previ-
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sto dalla Nuova Definizione di Default Ban-
cario introdotta, con decorrenza 1° gennaio
2021, dall’articolo 178 del regolamento UE
n. 575/2013, andrebbe valutato di portare
da sessanta a novanta giorni il limite pre-
visto dalla norma e di fare riferimento agli
affidamenti accordati e non a quelli otte-
nuti;

l’articolo 8 del codice, come modi-
ficato dall’articolo 4, comma 2, dello schema
di decreto, chiarisce che le misure protet-
tive – la cui durata massima resta stabilita
in 12 mesi in conformità a quanto previsto
dall’articolo 6, paragrafo 8, della Direttiva
– inclusi eventuali proroghe e rinnovi, pos-
sono essere adottate solo fino all’omologa-
zione del quadro di ristrutturazione o al-
l’apertura della procedura di insolvenza,
ma non specifica se nella durata comples-
siva delle misure protettive relative ai qua-
dri di ristrutturazione vada considerata an-
che la durata delle misure di cui il debitore
ha usufruito durante la composizione ne-
goziata;

pertanto, andrebbe valutato di pre-
cisare che nella durata complessiva delle
misure protettive relative ai quadri di ri-
strutturazione, che la direttiva impone non
superiore a 12 mesi complessivi, vada con-
siderata anche la durata delle misure di cui
il debitore ha usufruito durante la compo-
sizione negoziata;

l’articolo 12, comma 3, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, precisa che alla composizione
negoziata della crisi non si applica l’arti-
colo 38 del codice, che impone al pubblico
ministero di presentare ricorso per l’aper-
tura della liquidazione giudiziale in ogni
caso in cui ha notizia di uno stato di
insolvenza, introducendo però un’ecce-
zione poco coerente con le previsioni ge-
nerali del codice, soprattutto rispetto alle
altre « parentesi giurisdizionali » che si
aprono nell’ambito del procedimento di
insolvenza;

pertanto, andrebbe valutato di fare
salva la possibilità di segnalazione da parte
dell’autorità giudiziaria al pubblico mini-
stero, ai sensi dell’articolo 38, comma 2,
CCII;

l’articolo 16, comma 2, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto legislativo, relativo ai requisiti di
indipendenza e ai doveri dell’esperto e delle
parti nella composizione negoziata, pre-
vede che l’esperto possa avvalersi di sog-
getti dotati di specifica competenza, anche
nel settore economico in cui opera l’im-
prenditore, e di un revisore legale, non
legati all’impresa o ad altre parti interes-
sate all’operazione di risanamento da rap-
porti di natura personale o professionale;

andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere che i soggetti dotati di specifica
competenza nel settore economico in cui
opera l’imprenditore, di cui l’esperto può
avvalersi nell’esercizio delle sue funzioni,
siano scelti prevalentemente fra quelli in-
dicati dalle rispettive associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative sul ter-
ritorio;

l’articolo 18, comma 5, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, in materia di misure protettive
che possono conseguire all’accesso dell’im-
prenditore alla procedura di composizione
negoziata della crisi, prevede che i creditori
nei cui confronti operano tali misure non
possono, unilateralmente, rifiutare l’adem-
pimento dei contratti pendenti o provo-
carne la risoluzione, né possono antici-
parne la scadenza o modificarli in danno
dell’imprenditore per il solo fatto del man-
cato pagamento di crediti anteriori rispetto
alla pubblicazione dell’istanza di richiesta
delle medesime misure, ma non chiarisce
se la norma si riferisca solo ai contratti
pendenti essenziali per la gestione corrente
dell’impresa;

andrebbe, di conseguenza, valutato
di precisare che la norma si riferisce solo ai
contratti pendenti essenziali per la gestione
corrente dell’impresa e se sia opportuno
ancorare tale misura a una richiesta spe-
cifica dell’imprenditore;

l’articolo 23, comma 1, lettera c),
del codice, come modificato dall’articolo 6
dello schema di decreto, nel disciplinare le
diverse possibilità di definizione della pro-
cedura a conclusione delle trattative, pre-
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vede la possibilità di conclusione di un
accordo, sottoscritto dall’imprenditore, dai
creditori e dall’esperto, specifica che tale
accordo produce gli stessi effetti del piano
di risanamento (esclusione di revocatoria e
del reato di bancarotta, ai sensi degli arti-
coli 166, comma 3, lettera d), e 324), senza
però chiarire se sia necessaria l’attesta-
zione del piano prevista dall’articolo 166,
comma 3, lettera d), del codice;

andrebbe valutato di chiarire che,
nei casi di accordo, sottoscritto dall’impren-
ditore, dai creditori e dall’esperto, non oc-
corre l’attestazione del piano prevista dal-
l’articolo 166 comma 3, lettera d), CCII;

l’articolo 25-octies del codice, intro-
dotto dall’articolo 6 dello schema di de-
creto, relativo alla segnalazione dell’organo
di controllo (riproduttivo del contenuto del-
l’articolo 15 del decreto-legge n. 118 del
2021), affidando all’organo di controllo so-
cietario il compito di segnalare all’organo
amministrativo la sussistenza dei presup-
posti per la presentazione dell’istanza di
nomina di un esperto per l’avvio della com-
posizione negoziata della crisi, in combi-
nazione con il venir meno degli « indicatori
della crisi », originariamente previsti dal-
l’articolo 13 del codice, rende molto incerta
la responsabilità degli organi di controllo,
soprattutto in riferimento al momento in
cui si sarebbero dovuti attivare, non essen-
dovi più una demarcazione oggettiva e ve-
rificabile del superamento di indicatori og-
gettivi;

quindi, andrebbe valutata l’introdu-
zione di una migliore delimitazione della
responsabilità degli organi di controllo, an-
che in ottica della riforma delle norme
penali fallimentari;

l’articolo 25-novies del codice, in-
trodotto dall’articolo 6 dello schema di
decreto, disciplinando i casi in cui i credi-
tori pubblici qualificati sono tenuti ad ef-
fettuare una segnalazione nei confronti del-
l’imprenditore e, ove esistente, dell’organo
di controllo, nella persona del presidente
del collegio sindacale in caso di organo
collegiale, a differenza delle previsioni ori-
ginarie delle misure di allerta, individua

importi eccessivamente bassi per l’attiva-
zione dell’obbligo di segnalazione;

pertanto, andrebbe valutato di in-
nalzare e opportunamente calibrare in fun-
zione della dimensione dell’impresa gli im-
porti previsti per l’obbligo di segnalazione
da parte dei creditori pubblici qualificati;

l’articolo 64-bis, introdotto dall’ar-
ticolo 16 dello schema di decreto, prevede
il piano di ristrutturazione omologato (PRO),
con il quale il debitore che si trova in stato
di crisi o di insolvenza può prevedere il
soddisfacimento dei creditori, previa sud-
divisione in classi degli stessi secondo po-
sizione giuridica e interessi economici omo-
genei;

la domanda con riserva di un PRO
consente di posticipare la presentazione
della proposta e del piano, facilitando uno
uso distorto del meccanismo come acca-
duto in passato con i cd. concordati in
bianco, e consente una maggiore facilità
nella conferma delle misure protettive da
parte del tribunale e una automatica pre-
deducibilità dei crediti sorti in costanza di
procedura;

in tal modo si rischia di disincenti-
vare il ricorso alla composizione negoziata,
che è un istituto già in difficoltà;

pertanto andrebbe valutato se al
PRO si possa ricorrere solo dopo avere
esperito la composizione negoziata o se sia
più opportuno non introdurre un nuovo
istituto e rafforzare semplicemente gli ac-
cordi di ristrutturazione e concordato pre-
ventivo;

il richiamato articolo 64-bis, al
comma 8, prevede – attraverso il richiamo
all’articolo 107, comma 4, del codice –
termini di decadenza molto brevi per i
creditori dissenzienti per proporre opposi-
zione;

andrebbe valutata l’opportunità di
termini più lunghi tenuto conto delle gravi
conseguenze di tale decadenza, che può
comportare per i creditori concorsuali il
venir meno di privilegi e garanzie di cui agli
articoli 2740 c.c. e 2741 c.c.;
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l’articolo 84, in materia di finalità
del concordato preventivo e tipologie di
piano, come sostituito dall’articolo 19,
comma 2, dello schema di decreto legisla-
tivo, disciplina il caso in cui il piano di
concordato contenga l’offerta di acquisto
da parte di un soggetto individuato, avente
a oggetto l’affitto o il trasferimento in suo
favore, anche prima dell’omologazione, del-
l’azienda o più rami di azienda, preve-
dendo in tal caso che il commissario giu-
diziale verifica l’assenza di soluzioni alter-
native migliori sul mercato e assicura il
rispetto dei princìpi di pubblicità e traspa-
renza;

l’articolo 91 del codice della crisi di
impresa contempla un’analoga fattispecie,
quale quella delle offerte concorrenti, in
virtù della quale, quando il piano di con-
cordato comprende un’offerta irrevocabile
da parte di un soggetto già individuato e
avente ad oggetto il trasferimento in suo
favore, anche prima dell’omologazione, verso
un corrispettivo in denaro o comunque a
titolo oneroso, dell’azienda o di uno o più
rami d’azienda o di specifici beni, il tribu-
nale o il giudice da esso delegato dispone
che dell’offerta stessa sia data idonea pub-
blicità al fine di acquisire offerte concor-
renti. In caso di manifestazioni di interesse,
il tribunale o il giudice da esso delegato,
dispone con decreto l’apertura della pro-
cedura competitiva;

andrebbe quindi valutato di riba-
dire anche all’articolo 84 il principio del-
l’adozione di procedure competitive;

l’articolo 86, come modificato dal-
l’articolo 19, comma 4, prevede una regola
generale per il pagamento differito dei cre-
ditori muniti di garanzia reale, eliminando
la specifica che la moratoria non possa
essere superiore a due anni dall’omologa-
zione;

andrebbe valutata l’opportunità di
ripristinare tale limite temporale;

l’articolo 16-bis del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, prevede, ai commi
9-quater e 9-quinquies, l’obbligatorietà del
deposito telematico dei rapporti riepiloga-
tivi finali da parte del curatore fallimentare

e dei rapporti riepilogativi semestrali da
parte del commissario giudiziale della pro-
cedura di concordato preventivo;

andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere espressamente nel codice della
crisi di impresa i richiamati obblighi di
deposito dei rapporti riepilogativi, in attua-
zione dei princìpi di efficienza delle pro-
cedure e di efficace vigilanza dei professio-
nisti, previsti dalla direttiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo, 3 comma 4, lettera c),
del codice, come modificato dall’articolo 2
dello schema di decreto, valuti il Governo
l’opportunità di portare da sessanta a no-
vanta giorni il limite previsto dalla norma
e di fare riferimento agli affidamenti ac-
cordati e non a quelli ottenuti;

b) all’articolo 8 del codice, come mo-
dificato dall’articolo 4 dello schema di de-
creto, valuti il Governo l’opportunità di
precisare che nella durata complessiva delle
misure protettive relative ai quadri di ri-
strutturazione, che la direttiva impone non
superiore a 12 mesi complessivi, vada con-
siderata anche la durata delle misure di cui
il debitore ha usufruito durante la compo-
sizione negoziata;

c) all’articolo 12, comma 3, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, valuti il Governo l’opportunità
di fare salva la possibilità di segnalazione
da parte dell’autorità giudiziaria al pub-
blico ministero, ai sensi dell’articolo 38,
comma 2, CCII;

d) all’articolo 16, comma 2, del Co-
dice, come modificato dall’articolo 6 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di prevedere che i soggetti dotati
di specifica competenza nel settore econo-
mico in cui opera l’imprenditore, di cui
l’esperto può avvalersi nell’esercizio delle
sue funzioni, siano scelti fra quelli indicati
dalle rispettive associazioni di categoria
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maggiormente rappresentative sul territo-
rio;

e) all’articolo 18, comma 3, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, e all’articolo 55, comma 3, del
codice, come introdotto dall’articolo 13 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di prevedere che il debitore può
riproporre l’istanza relativa alle misure pro-
tettive e cautelari quando l’inefficacia sia
dipesa da una inattività dell’ufficio giudi-
ziario non imputabile al debitore mede-
simo;

f) all’articolo 18, comma 5, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, valuti il Governo l’opportunità
se precisare che la norma si riferisce solo
ai contratti pendenti essenziali per la ge-
stione corrente dell’impresa e se sia oppor-
tuno ancorare tale misura a una richiesta
specifica dell’imprenditore;

g) all’articolo 23, comma 1, lettera c),
del codice, come modificato dall’articolo 6
dello schema di decreto, valuti il Governo
l’opportunità di chiarire che, nei casi di
accordo, sottoscritto dall’imprenditore, dai
creditori e dall’esperto, non occorre l’atte-
stazione del piano prevista dall’articolo 166,
comma 3, lettera d), CCII;

h) all’articolo 25-octies del codice, in-
trodotto dall’articolo 6 dello schema di
decreto, valuti il Governo l’opportunità del-
l’introduzione di una migliore delimita-
zione della responsabilità degli organi di
controllo, anche in ottica della riforma
delle norme penali fallimentari;

i) all’articolo 25-novies del codice, in-
trodotto dall’articolo 6 dello schema di

decreto, valuti il Governo l’opportunità di
innalzare e opportunamente calibrare in
funzione della dimensione dell’impresa gli
importi previsti per l’obbligo di segnala-
zione da parte dei creditori pubblici qua-
lificati;

j) all’articolo 64-bis, introdotto dall’ar-
ticolo 16 dello schema di decreto, valuti il
Governo l’effettiva opportunità del nuovo
istituto introdotto, verificando se non sia il
caso o di rafforzare gli accordi di ristrut-
turazione e concordato preventivo o co-
munque di ricorrere al PRO solo dopo
avere esperito la composizione negoziata;

k) al medesimo articolo 64-bis, intro-
dotto dall’articolo 16, al comma 8, valuti il
Governo l’opportunità di termini di deca-
denza più lunghi per proporre opposizione;

l) all’articolo 84, comma 9, come so-
stituito dall’articolo 19, comma 2, valuti il
Governo l’opportunità di prevedere espres-
samente l’apertura della procedura compe-
titiva;

m) all’articolo 86, come modificato
dall’articolo 19, comma 4, valuti il Governo
l’opportunità di ripristinare il limite mas-
simo dei due anni per la moratoria dei
creditori privilegiati ivi contemplata;

n) valuti il Governo l’opportunità di
inserire nel codice della crisi di impresa le
disposizioni ora previste all’articolo 16-bis,
commi 9-quater e 9-quinquies, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, in materia di
obbligatorietà del deposito telematico dei
rapporti riepilogativi finali da parte del
curatore fallimentare e dei rapporti riepi-
logativi semestrali da parte del commissa-
rio giudiziale della procedura di concor-
dato preventivo.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante modifiche al codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, in attuazione della direttiva (UE) 2019/1023 riguardante i quadri
di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione e le interdizioni, e le mi-
sure volte ad aumentare l’efficacia delle procedure di ristrutturazione,
insolvenza ed esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132

(direttiva sulla ristrutturazione e sull’insolvenza) (Atto n. 374).

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche al codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
in attuazione della direttiva (UE) 2019/
1023 riguardante i quadri di ristruttura-
zione preventiva, l’esdebitazione e le inter-
dizioni, e le misure volte ad aumentare
l’efficacia delle procedure di ristruttura-
zione, insolvenza ed esdebitazione, e che
modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (di-
rettiva sulla ristrutturazione e sull’insol-
venza) (AG 374);

preso atto che:

il provvedimento è stato predisposto
in esecuzione della delega contenuta nella
legge di delegazione europea 2019-2020
(legge n. 53 del 2021), che include, al n. 22
dell’allegato A ad essa annesso, la direttiva
2019/1023;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo che
recepisce la direttiva europea 2019/1023/UE
introduce innovazioni e modifiche, anche
significative, al decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, contenente il nuovo co-
dice della crisi di impresa (CCII), elaborato
sulla base della legge delega 19 ottobre
2017, n. 155, finalizzata a riformare in
modo organico e sistematico l’attuale legge
fallimentare;

le modifiche previste dallo schema
di decreto seguono quelle già adottate con
il c.d. « decreto correttivo » del codice della

crisi (decreto legislativo n. 147 del 2020) e
non solo correggono ulteriormente le norme
del codice, ma introducono nuovi istituti
che si aggiungono o si sostituiscono inte-
gralmente a quelli ivi previsti e disciplinati,
integrando, tra l’altro, nel codice la nor-
mativa di cui ai sopravvenuti decreti legge
nn. 118 e 152 del 2021;

questo succedersi di interventi, in
un arco di tempo limitato, produce una
stratificazione normativa che, inevitabil-
mente, rischia di produrre incertezza e
disorientamento tra gli operatori del set-
tore, incidendo sullo sforzo di riforma or-
ganica e sistematica perseguita con il nuovo
codice della crisi;

auspica dunque una interlocuzione
sempre più tempestiva ed efficace, anche in
via preventiva, con le commissioni di esperti
designate dal Ministero della Giustizia e gli
uffici legislativi, in un campo di così rile-
vante interesse pubblico;

considerato che:

l’articolo 3, comma 4, lettera c), del
codice, come modificato dall’articolo 2 dello
schema di decreto, prevede che costituisca
segnale di allarme l’esistenza di esposizioni
scadute da più di sessanta giorni o che
abbiano superato da almeno sessanta giorni
il limite degli affidamenti ottenuti in qua-
lunque forma, purché rappresentino com-
plessivamente almeno il 5 per cento del
totale delle esposizioni;

al fine di evitare criticità per le
imprese e in conformità con quanto previ-
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sto dalla Nuova Definizione di Default Ban-
cario introdotta, con decorrenza 1° gennaio
2021, dall’articolo 178 del regolamento UE
n. 575/2013, andrebbe valutato di portare
da sessanta a novanta giorni il limite pre-
visto dalla norma e di fare riferimento agli
affidamenti accordati e non a quelli otte-
nuti;

l’articolo 8 del codice, come modi-
ficato dall’articolo 4, comma 2, dello schema
di decreto, chiarisce che le misure protet-
tive – la cui durata massima resta stabilita
in 12 mesi in conformità a quanto previsto
dall’articolo 6, paragrafo 8, della Direttiva
– inclusi eventuali proroghe e rinnovi, pos-
sono essere adottate solo fino all’omologa-
zione del quadro di ristrutturazione o al-
l’apertura della procedura di insolvenza,
ma non specifica se nella durata comples-
siva delle misure protettive relative ai qua-
dri di ristrutturazione vada considerata an-
che la durata delle misure di cui il debitore
ha usufruito durante la composizione ne-
goziata;

pertanto, andrebbe valutato di pre-
cisare che nella durata complessiva delle
misure protettive relative ai quadri di ri-
strutturazione, che la direttiva impone non
superiore a 12 mesi complessivi, vada con-
siderata anche la durata delle misure di cui
il debitore ha usufruito durante la compo-
sizione negoziata;

l’articolo 12, comma 3, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, precisa che alla composizione
negoziata della crisi non si applica l’arti-
colo 38 del codice, che impone al pubblico
ministero di presentare ricorso per l’aper-
tura della liquidazione giudiziale in ogni
caso in cui ha notizia di uno stato di
insolvenza, introducendo però un’ecce-
zione poco coerente con le previsioni ge-
nerali del codice, soprattutto rispetto alle
altre « parentesi giurisdizionali » che si
aprono nell’ambito del procedimento di
insolvenza;

pertanto, andrebbe valutato di fare
salva la possibilità di segnalazione da parte
dell’autorità giudiziaria al pubblico mini-
stero, ai sensi dell’articolo 38, comma 2,
CCII;

l’articolo 16, comma 2, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto legislativo, relativo ai requisiti di
indipendenza e ai doveri dell’esperto e delle
parti nella composizione negoziata, pre-
vede che l’esperto possa avvalersi di sog-
getti dotati di specifica competenza, anche
nel settore economico in cui opera l’im-
prenditore, e di un revisore legale, non
legati all’impresa o ad altre parti interes-
sate all’operazione di risanamento da rap-
porti di natura personale o professionale;

andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere che i soggetti dotati di specifica
competenza nel settore economico in cui
opera l’imprenditore, di cui l’esperto può
avvalersi nell’esercizio delle sue funzioni,
siano scelti prevalentemente fra quelli in-
dicati dalle rispettive associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative sul ter-
ritorio;

l’articolo 18, comma 5, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, in materia di misure protettive
che possono conseguire all’accesso dell’im-
prenditore alla procedura di composizione
negoziata della crisi, prevede che i creditori
nei cui confronti operano tali misure non
possono, unilateralmente, rifiutare l’adem-
pimento dei contratti pendenti o provo-
carne la risoluzione, né possono antici-
parne la scadenza o modificarli in danno
dell’imprenditore per il solo fatto del man-
cato pagamento di crediti anteriori rispetto
alla pubblicazione dell’istanza di richiesta
delle medesime misure, ma non chiarisce
se la norma si riferisca solo ai contratti
pendenti essenziali per la gestione corrente
dell’impresa;

andrebbe, di conseguenza, valutato
di precisare che la norma si riferisce solo ai
contratti pendenti essenziali per la gestione
corrente dell’impresa e se sia opportuno
ancorare tale misura a una richiesta spe-
cifica dell’imprenditore;

l’articolo 23, comma 1, lettera c),
del codice, come modificato dall’articolo 6
dello schema di decreto, nel disciplinare le
diverse possibilità di definizione della pro-
cedura a conclusione delle trattative, pre-
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vede la possibilità di conclusione di un
accordo, sottoscritto dall’imprenditore, dai
creditori e dall’esperto, specifica che tale
accordo produce gli stessi effetti del piano
di risanamento (esclusione di revocatoria e
del reato di bancarotta, ai sensi degli arti-
coli 166, comma 3, lettera d), e 324), senza
però chiarire se sia necessaria l’attesta-
zione del piano prevista dall’articolo 166,
comma 3, lettera d), del codice;

andrebbe valutato di chiarire che,
nei casi di accordo, sottoscritto dall’impren-
ditore, dai creditori e dall’esperto, non oc-
corre l’attestazione del piano prevista dal-
l’articolo 166 comma 3, lettera d), CCII;

l’articolo 25-octies del codice, intro-
dotto dall’articolo 6 dello schema di de-
creto, relativo alla segnalazione dell’organo
di controllo (riproduttivo del contenuto del-
l’articolo 15 del decreto-legge n. 118 del
2021), affidando all’organo di controllo so-
cietario il compito di segnalare all’organo
amministrativo la sussistenza dei presup-
posti per la presentazione dell’istanza di
nomina di un esperto per l’avvio della com-
posizione negoziata della crisi, in combi-
nazione con il venir meno degli « indicatori
della crisi », originariamente previsti dal-
l’articolo 13 del codice, rende molto incerta
la responsabilità degli organi di controllo,
soprattutto in riferimento al momento in
cui si sarebbero dovuti attivare, non essen-
dovi più una demarcazione oggettiva e ve-
rificabile del superamento di indicatori og-
gettivi;

quindi, andrebbe valutata l’introdu-
zione di una migliore delimitazione della
responsabilità degli organi di controllo, an-
che in ottica della riforma delle norme
penali fallimentari;

l’articolo 25-novies del codice, in-
trodotto dall’articolo 6 dello schema di
decreto, disciplinando i casi in cui i credi-
tori pubblici qualificati sono tenuti ad ef-
fettuare una segnalazione nei confronti del-
l’imprenditore e, ove esistente, dell’organo
di controllo, nella persona del presidente
del collegio sindacale in caso di organo
collegiale, a differenza delle previsioni ori-
ginarie delle misure di allerta, individua

importi eccessivamente bassi per l’attiva-
zione dell’obbligo di segnalazione;

pertanto, andrebbe valutato di in-
nalzare e opportunamente calibrare in fun-
zione della dimensione dell’impresa gli im-
porti previsti per l’obbligo di segnalazione
da parte dei creditori pubblici qualificati;

l’articolo 64-bis, introdotto dall’ar-
ticolo 16 dello schema di decreto, prevede
il piano di ristrutturazione omologato (PRO),
con il quale il debitore che si trova in stato
di crisi o di insolvenza può prevedere il
soddisfacimento dei creditori, previa sud-
divisione in classi degli stessi secondo po-
sizione giuridica e interessi economici omo-
genei;

la domanda con riserva di un PRO
consente di posticipare la presentazione
della proposta e del piano, facilitando uno
uso distorto del meccanismo come acca-
duto in passato con i cd. concordati in
bianco, e consente una maggiore facilità
nella conferma delle misure protettive da
parte del tribunale e una automatica pre-
deducibilità dei crediti sorti in costanza di
procedura;

in tal modo si rischia di disincenti-
vare il ricorso alla composizione negoziata,
che è un istituto già in difficoltà;

pertanto andrebbe valutato se al
PRO si possa ricorrere solo dopo avere
esperito la composizione negoziata o se sia
più opportuno non introdurre un nuovo
istituto e rafforzare semplicemente gli ac-
cordi di ristrutturazione e concordato pre-
ventivo;

il richiamato articolo 64-bis, al
comma 8, prevede – attraverso il richiamo
all’articolo 107, comma 4, del codice –
termini di decadenza molto brevi per i
creditori dissenzienti per proporre opposi-
zione;

andrebbe valutata l’opportunità di
termini più lunghi tenuto conto delle gravi
conseguenze di tale decadenza, che può
comportare per i creditori concorsuali il
venir meno di privilegi e garanzie di cui agli
articoli 2740 c.c. e 2741 c.c.;
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l’articolo 84, in materia di finalità
del concordato preventivo e tipologie di
piano, come sostituito dall’articolo 19,
comma 2, dello schema di decreto legisla-
tivo, disciplina il caso in cui il piano di
concordato contenga l’offerta di acquisto
da parte di un soggetto individuato, avente
a oggetto l’affitto o il trasferimento in suo
favore, anche prima dell’omologazione, del-
l’azienda o più rami di azienda, preve-
dendo in tal caso che il commissario giu-
diziale verifica l’assenza di soluzioni alter-
native migliori sul mercato e assicura il
rispetto dei princìpi di pubblicità e traspa-
renza;

l’articolo 91 del codice della crisi di
impresa contempla un’analoga fattispecie,
quale quella delle offerte concorrenti, in
virtù della quale, quando il piano di con-
cordato comprende un’offerta irrevocabile
da parte di un soggetto già individuato e
avente ad oggetto il trasferimento in suo
favore, anche prima dell’omologazione, verso
un corrispettivo in denaro o comunque a
titolo oneroso, dell’azienda o di uno o più
rami d’azienda o di specifici beni, il tribu-
nale o il giudice da esso delegato dispone
che dell’offerta stessa sia data idonea pub-
blicità al fine di acquisire offerte concor-
renti. In caso di manifestazioni di interesse,
il tribunale o il giudice da esso delegato,
dispone con decreto l’apertura della pro-
cedura competitiva;

andrebbe quindi valutato di riba-
dire anche all’articolo 84 il principio del-
l’adozione di procedure competitive;

l’articolo 86, come modificato dal-
l’articolo 19, comma 4, prevede una regola
generale per il pagamento differito dei cre-
ditori muniti di garanzia reale, eliminando
la specifica che la moratoria non possa
essere superiore a due anni dall’omologa-
zione;

andrebbe valutata l’opportunità di
ripristinare tale limite temporale;

l’articolo 16-bis del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, prevede, ai commi
9-quater e 9-quinquies, l’obbligatorietà del
deposito telematico dei rapporti riepiloga-
tivi finali da parte del curatore fallimentare

e dei rapporti riepilogativi semestrali da
parte del commissario giudiziale della pro-
cedura di concordato preventivo;

andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere espressamente nel codice della
crisi di impresa i richiamati obblighi di
deposito dei rapporti riepilogativi, in attua-
zione dei princìpi di efficienza delle pro-
cedure e di efficace vigilanza dei professio-
nisti, previsti dalla direttiva,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo, 3 comma 4, lettera c),
del codice, come modificato dall’articolo 2
dello schema di decreto, valuti il Governo
l’opportunità di portare da sessanta a no-
vanta giorni il limite previsto dalla norma
e di fare riferimento agli affidamenti ac-
cordati e non a quelli ottenuti;

b) all’articolo 8 del codice, come mo-
dificato dall’articolo 4 dello schema di de-
creto, valuti il Governo l’opportunità di
precisare che nella durata complessiva delle
misure protettive relative ai quadri di ri-
strutturazione, che la direttiva impone non
superiore a 12 mesi complessivi, vada con-
siderata anche la durata delle misure di cui
il debitore ha usufruito durante la compo-
sizione negoziata;

c) all’articolo 12, comma 3, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, valuti il Governo l’opportunità
di fare salva la possibilità di segnalazione
da parte dell’autorità giudiziaria al pub-
blico ministero, ai sensi dell’articolo 38,
comma 2, CCII;

d) all’articolo 16, comma 2, del Co-
dice, come modificato dall’articolo 6 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di prevedere che i soggetti dotati
di specifica competenza nel settore econo-
mico in cui opera l’imprenditore, di cui
l’esperto può avvalersi nell’esercizio delle
sue funzioni, siano scelti prevalentemente
fra quelli indicati dalle rispettive associa-
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zioni di categoria maggiormente rappresen-
tative sul territorio;

e) all’articolo 18, comma 3, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, e all’articolo 55, comma 3, del
codice, come introdotto dall’articolo 13 dello
schema di decreto, valuti il Governo l’op-
portunità di prevedere che il debitore può
riproporre l’istanza relativa alle misure pro-
tettive e cautelari quando l’inefficacia sia
dipesa da una inattività dell’ufficio giudi-
ziario non imputabile al debitore mede-
simo;

f) all’articolo 18, comma 5, del codice,
come modificato dall’articolo 6 dello schema
di decreto, valuti il Governo l’opportunità
se precisare che la norma si riferisce solo
ai contratti pendenti essenziali per la ge-
stione corrente dell’impresa e se sia oppor-
tuno ancorare tale misura a una richiesta
specifica dell’imprenditore;

g) all’articolo 23, comma 1, lettera c),
del codice, come modificato dall’articolo 6
dello schema di decreto, valuti il Governo
l’opportunità di chiarire che, nei casi di
accordo, sottoscritto dall’imprenditore, dai
creditori e dall’esperto, non occorre l’atte-
stazione del piano prevista dall’articolo 166,
comma 3, lettera d), CCII;

h) all’articolo 25-octies del codice, in-
trodotto dall’articolo 6 dello schema di
decreto, valuti il Governo l’opportunità del-
l’introduzione di una migliore delimita-
zione della responsabilità degli organi di
controllo, anche in ottica della riforma
delle norme penali fallimentari;

i) all’articolo 25-novies del codice, in-
trodotto dall’articolo 6 dello schema di

decreto, valuti il Governo l’opportunità di
innalzare e opportunamente calibrare in
funzione della dimensione dell’impresa gli
importi previsti per l’obbligo di segnala-
zione da parte dei creditori pubblici qua-
lificati;

j) all’articolo 64-bis, introdotto dall’ar-
ticolo 16 dello schema di decreto, valuti il
Governo l’effettiva opportunità del nuovo
istituto introdotto, verificando se non sia il
caso o di rafforzare gli accordi di ristrut-
turazione e concordato preventivo o co-
munque di ricorrere al PRO solo dopo
avere esperito la composizione negoziata;

k) al medesimo articolo 64-bis, intro-
dotto dall’articolo 16, al comma 8, valuti il
Governo l’opportunità di termini di deca-
denza più lunghi per proporre opposizione;

l) all’articolo 84, comma 9, come so-
stituito dall’articolo 19, comma 2, valuti il
Governo l’opportunità di prevedere espres-
samente l’apertura della procedura compe-
titiva;

m) all’articolo 86, come modificato
dall’articolo 19, comma 4, valuti il Governo
l’opportunità di ripristinare il limite mas-
simo dei due anni per la moratoria dei
creditori privilegiati ivi contemplata;

n) valuti il Governo l’opportunità di
inserire nel codice della crisi di impresa le
disposizioni ora previste all’articolo 16-bis,
commi 9-quater e 9-quinquies, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, in materia di
obbligatorietà del deposito telematico dei
rapporti riepilogativi finali da parte del
curatore fallimentare e dei rapporti riepi-
logativi semestrali da parte del commissa-
rio giudiziale della procedura di concor-
dato preventivo.
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